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Documento PCI per una nuova giunta 

Il voto conferma: 
oggi alla Regione 
bisogna cambiare 

Il gruppo consiliare del PCI 
alla Regione ha diffuso ieri 
alla stampa il documento che 
pubblichiamo. 

Q Le elezioni di giugno 
hanno segnato una mo

difica profonda degli equili
bri politici del Paese. La DC 
ha perso la sua centralità, I 
partiti della DC e del PCI or-
mal si equivalgono. Sono co
sì presenti condizioni nuove 
e più avanzate per la costru
zione di una alternativa de
mocratica al sistema e al 
modo di governare Imper
niato sulla DC. 
Q Nel Lazio 11 voto esprime 

una maggioranza de
mocratica e di sinistra. Si 
tratta di uno schieramento 
certamente articolato che 
indica, però, con chiarezza 
una volontà di cambiamento 
e di progresso. Con 11 crollo 
della DC che perde 11 5,5% e 
con la sostanziale tenuta del
la forza del PCI la teoria del
le 'giunte bilanciate' non 
regge più, appare superata, 
In ogni caso in contrasto con 
il significato più vero della 
consultazione elettorale. I 
fatti lo dimostrano. 
£ ) Il ritorno della DC al go

verno del Lazio ha pro
vocato grandi guasti; si trat
ta di un preoccupante pro
cesso involutivo al quale non 
si può assistere passivamen
te. Ormai è la stessa credibi
lità della Regione, come Isti
tuzione, ad essere duramen
te colpita. La questione mo
rale e riemersa in tutta la 
sua Inquietante portata; qui 
la DC tocca davvero II fondo: 
ha Imposto la riassunzione 
di funzionari corrotti, colti 
addirittura in flagranza di 
reato. Con l'abbandono del 
metodo della programma
zione, con II riproporsi di 
scelte clientelar!, con uno 
stanco vivere alla giornata si 
è Accentuato II distacco della 
giunta e della maggioranza 
dal problemi reali della so
cietà laziale. La crisi econo
mica vede la giunta pratica
mente assente, priva di ogni 
ruolo, Incapace di qualsiasi 
proposta. Il 'programma 
straordinario' che si doveva 
concretizzare In progetti da 
finanziare con l'accensione 
di mutui si è, fino a questo 

Dalle urne una 
maggioranza 
democratica e 

di sinistra 
Proposta a 
tutti i laici 

Il crollo 
della DC 
I guasti e 
gli errori 

del 
pentapartito 
Una formula 
che ha dato 
solo paralisi 

momento, risolto in clamo
roso bluff, mentre interi set
tori economici sono in crisi, 
l'occupazione cala vistosa
mente, la cassa integrazione 
tende ad aumentare. Ritardi 
gravi si verificano nell'impe
gno e nell'utllizzo della spesa 
nel settore della casa, dell'a
gricoltura e in quella desti
nata alle zone colpite da ca
lamità. Altrettanto gravi so
no i ritardi relativi all'urba
nistica e all'assetto del terri
torio. Nella sanità si è nel 
caos, nell'agricoltura domi
nano Improvvisazione e per
fino avventurismo; l'artigia
nato e la piccola e media im
presa non hanno nel governo 
regionale alcun riferimento. 
La emarginazione delle Pro
vìnce, del Comuni e delle Co
munità Montane si è note
volmente accentuata. La si
tuazione è davvero intollera
bile. 

Q II PSI, a livello regionale, 
appare sempre più con

dizionato dalla DC e resta 
difficile comprendere quale 
sia la sua funzione e a che 
cosa serva la sua presenza in 
giunta, con la più alta delle 
responsabilità. Problemi di 

immagine e di ruolo si pon
gono per l repubblicani la cui 
insofferenza verso un evi
dente malgoverno non può 
trovare giustificazione in 
•ragioni di stato» inesistenti. 
Di fronte al socialdemocrati
ci sta un'attenta riflessione 
sulla loro azione nella giunta 
che appare appannata e, nel
la sanità, insufficiente in 
rapporto ad un crescente 
malcontento di larghi settori 
del partito critici verso l'al
leanza con la DC. 
fò È in questo contesto di 

degrado, di scollamen
to, di inefficienza e di inca
pacità che il gruppo regiona
le del PCI rilancia, come ne
cessità generale e non come 
tornaconto di parte, la ur
genza che le forze di sinistra 
e democratiche si proponga
no come forza di governo al
la Regione Lazio. 

Il tema all'ordine del gior
no è quello di una Regione, 
risanata e rinnovata, In gra
do di affrontare, con forte 
tensione ideale e con il mas
simo dell'impegno possibile, 
I problemi posti dalla que
stione morale e quelli dell' 
occupazione e dello sviluppo, 
della sanità e del servizi so
ciali, dell'agricoltura, dell' 
ambiente, della cultura in 
una visione d'insieme, con il 
metodo della programma
zione e con la partecipazione, 
indispensabile, degli enti lo
cali, così come richiesto da 
una moderna società demo
cratica. A giudizio del PCI la 
paralisi della Regione Impo
ne a tutte le forze democrati
che e di sinistra un esame 
approfondito e le chiama ad 
assumere precise responsa
bilità. Non è possibile, dopo II 
voto del 26giugno,.che tutto 
resti come prima. E necessa
rio, invece, procedere, con 
atti significativi, verso il su
peramento di una formula 
che politicamente risulta 
sconfitta. Nell'interesse ge
nerale della comunità regio
nale, e per l'avvenire stesso 
dell'istituto regionale, Il PCI 
propone II superamento del 
pentapartito e la formazione 
di una nuova giunta fondata 
sulla collaborazione del Par
tito comunista e di tutti 1 
partiti laici. 

A Ostia un delitto che ricorda le scene di «Cosa Nostra» 

Un killer lo uccide dal barbiere 
Capo clan assassinato 
È lo stile della mafia 

Piazza Gasparri, zona di mala, in fondo al 
lungomare di Ostia. È quasi mezzogiorno, e c'è 
un vento afoso. Sergio Zampilloni, elemento e-
mergente della mala della zona entra insieme 
al fratello Claudio, dal barbiere per farsi uno 
shampoo. C'è già un cliente, un bambino di 10 
anni. Prende posto sulla poltrona libera, e ap
poggia la testa sul lavandino, davanti a un gran
de specchio. Il killer entra con due pistole in 
mano, il volto coperto da un foulard. Solo il 
barbiere lo vede, ma non fa in tempo a gridare. 
Il primo colpo trapassa la nuca di Sergio Zam
pilloni, suo fratello si getta a terra. Così pure il 
barbiere. Marco, l'aiutante, prende il bambino 
dalla poltrona e lo lancia letteralmente all'in
terno di un piccolo bagno. 

Il killer, senza scomporsi, punta una delle 
due pistole, una 7,65, e spara ancora quattro 
volte contro il suo uomo, crollato sul pavimento 
insieme alla poltrona, con l'altra arma tiene a 
bada i presenti, ma nessuno tenta di reagire. 

È successo ieri mattina a Ostia: una scena che 
sembra uscire da uno dei tanti remake cinema
tografici su «Cosa nostra», quando la mafia ita
lo-americana decise di eliminare i più potenti 
boss per la spartizione dei quartieri metropoli
tani. Proprio dal barbiere ammazzarono Don 
Anastasia, riaprendo la guerra per bande. E, nel 
suo piccolo. Ostia sembra destinata a ricalcare 
un cliché già visto. I banditi di questa periferia 
hanno deciso di scegliere addirittura gli identi
ci «classici» scenari per la loro sanguinosa faida. 

Era il dicembre di un anno fa. Mariano 
Proietti, il più giovane di un clan di trafficanti, 
beveva wisky nella bisca piena di fumo. Anche 
quella sera del 14 dicembre un killer solo, con il 
bavero alzato, entrò nel locale con due pistole 
in pugno. Gli bastò un colpo al cuore. Proietti 
stramazzò a terra trascinando con sé il tavolo 
verde con le carte del poker. Nessuno si scom
pose, nessuno reagì. E nessuno «vide bene» chi 
era l'assassino. 

«Sa, commissario — hanno ripetuto i testimo
ni in coro — era buio, si giocava». Anche ieri 
mattina i testimoni non hanno visto bene la 
scena: «Aveva un fazzoletto, questo sì». Un po' 
poco come indizio. I negozianti vicini avevano 
da dire ancora meno. «Cinque colpi? Quando? 
Pensi, non abbiamo sentito niente». 

Mariano Proietti, era uno dei tanti membri di 
un clan ormai in via di estinzione, «decimato» 
dai regolamenti di conti, da quando decise di 
•fare la guerra» ai potenti boss della banda di 
Giuseppucci «er negro», le «bande della Maglia-
na». L'aveva fondata tra gli altri Danilo Abbru
ciati, insieme a tanti personaggi che ritrovere
mo nel clan filo-piduista di Flavio Carboni. Eli
minati i Proietti, sono scomparsi in un modo o 

nell'altro dalla circolazione anche i boss della 
«Magliana Spa»: Giuseppucci ammazzato a Tra
stevere, Abbruciati a Milano, Nicolino Selis 
scomparso «misteriosamente» sotto i pini di Ca-
stelfusano, Colafigli e Frau arrestati. Ed infine; 
Edoardo Toscano e Maurizio Abbatino «tolti 
dalla circolazione» con una sfilza di ordini di 
cattura proprio il mese scorso. 

La polizia di Ostia assicura che l'arresto di 
Toscano e Abbatino ha esattamente qualcosa a 
che vedere anche con l'assassinio del giovanis
simo Sergio Zampinone. Tolto praticamente il 
vertice della «mala» di Ostia, ecco aprirsi la 
guerra di successione. Tra i gruppi «emergenti» 
c'è proprio quello dei fratelli Zampillone, Ser
gio, Claudio e Mauro. Intorno a loro, una decina 
di elementi, giovani, ma tutti decisi a far «car
riera» e soldi. Ultimamente, i tre fratelli devono 
avere avuto qualche noia con i loro compagni, 
perché giravano sempre a coppia, uno dietro 
l'altro, con la mano sempre in tasca a toccare il 
grilletto della pistola. Anche ieri Claudio guar
dava le spalle al giovane Sergio. Ma non ha 
funzionato. E adesso, c'è chi giura che la ven
detta non si farà attendere più di qualche setti
mana, tranne un improbabile accordo tra vitti
me e carnefici. Ma anche la vendetta, per evita
re equivoci, dovrà avere il suo preciso rendi
conto «economico». Converrà' eliminare qual
che capozona, solo se alla fine arriverà qualche 
partita di eroina o cocaina/in più. 

La polizia conosce queste «leggi di mercato». 
E sapeva anche dei pericoli per i fratelli Zam
pillone. Per questo c'era addirittura un «discre
to» servizio di sorveglianza verso i tre giovani 
banditi, che evidentemente ieri è saltato. «Ce lo 
aspettavamo — riferiscono i funzionari di poli
zia alle agenzie di stampa — e da diversi giorni 
tenevamo d'occhio i fratelli e i loro amici. Sape
vamo che c'era aria tesa nel gruppo per la spar
tizione delle zone da controllare, lasciate sco
perte dagli arresti di un mese fa». Un'ammissio
ne di «preveggenza», dunque, che però è servita 
a ben poco. Ora vengono interrogati gli altri 
membri del clan. Ma probabilmente non se ne 
caverà nulla. Di fatto, la malavita di Ostia con
tinua ad aumentare il suo peso nel grosso busi
ness della criminalità romana. Sul litorale sono 
arrivate in passato le armi, e arriva ancora la 
droga. Un traffico filato come l'olio, con l'unico 
«intoppo» di qualche arresto ogni tanto, sulla 
base dei soliti ordini di cattura per «associazione 
a delinquere». Di prove, poche, per i tanti, trop
pi delitti che hanno «alzato» la media dei rego
lamenti di conti al livello di oltre trenta vittime 
l'anno. Una cifra ben lontana dalla «strage* in 
Campania e Sicilia, ma certo preoccupante. 

Raimondo Bultrini 

Il negozio da barbiere dove ò stato ucciso Sergio Zampilloni 

Eliminato Sergio Zampillone, pochi mesi fa era toccato 
a Mariano Proietti, un altro big - Che succede nella 

malavita del litorale? - Un bambino ha assistito alla scena 

Forse stroncato da un malore 
lo spacciatore a Primavalle 

E' m o r t o m e n t r e t e n t a v a 
d i spera tamente di ch iedere 
a iuto . Ha sent i to le forze 
c h e i m p r o v v i s a m e n t e gli 
ven ivano m e n o ed in u n u l 
t i m o sforzo s i è l anc ia to 
verso il te le fono. Ma n o n h a 
fatto In t e m p o . Questa p o 
trebbe essere, s e c o n d o u n a 
pr ima s o m m a r i a r icostru
zione degli Investigatori , la 
d i n a m i c a del la morte di Gi 
ro lamo Morelli , il t renta
quat trenne trovato m o r t o 
ieri sera in u n a p p a r t a m e n 
to di v ia L u c i o S e c o n d o , 
ne l la borgata di Pr imava l 
le. 

G iro lamo Morelli v iveva 

solo . D a tempo, infatti , si 
era separato da l la mog l i e 
ed a v e v a a v u t o no ie con la 
g iust iz ia . Alla squadra m o 
bile di R o m a , infatti , risul
ta pregiudicato per spacc io 
di s tupefacent i e ques to h a 
m e s s o in sospet to , sul le pri
m e , gl i inquirenti . 

Da u n sopra l luogo effet
tua to ieri mat t ina , invece, 
gH invest igatori h a n n o 
tratto la precisa impress io
n e c h e l 'uomo s ia morto per 
c a u s e natural i , ed u n a c o n 
f e r m a In ques to s e n s o ver
rebbe dal la to ta le a s senza 
di tracce di v io lenza sul 
corpo. A n c h e il particolare 

dei fili del telefono divelti , 
c h e su l le pr ime aveva fatto 
sospettare u n possibile o -
mic idio , s embra possa e s se 
re sp iegato proprio con il 
disperato tentat ivo del Mo
relli di arrivare al te lefono 
per chiedere aiuto. 

La morte , c o m u n q u e , d o 
vrebbe risalire al pomer ig 
g io di sabato: Giro lamo 
Morelli, infatti , è s ta to tro
vato dagli infermieri del la 
Croce R o s s a avvertiti dagli 
inquilini a l larmati per il 
ca t t ivo odore che usc iva 
dal l 'appartamento. U n a ri
spos ta definit iva verrà da l 
l 'autopsia c h e sarà effet
tua ta nei prossimi giorni. 

ESTAsera 
Bernhard 
Minetti e 
«Sogni di 
marinai» 

MONTECELIO 

Per chi non 6 ancora andato alla II rassegna internazionale di 
Teatro di Montccclio di Guidonia, quella di stasera è l'occasione 
buona. Oggi sono infatti in programma appuntamenti da non 
perdere: alle 18 incontro con Bernhard iUinctti.alle inaila tenda 
piccola il Piccolo teatro di l'ontedera metterà in scena -Recital 
su Puccini-, alle 21 sarà proiettato il filmato -Sogni di marinai» 
del Teatro Potlarh, alle 22,30 alla tenda grande -Lconce und 
Lena» dello Stabile di Colonia. Per finire la serata: caffè-teatro. 

Dalle 21.30 
alle 23 
l'acrobazia 
degli Stey 

PIAZZA NAVONA 

Dalle 21.30 alle 23 nel cielo di Piazza Natona continuano a 
volteggiare gli spettacolari Stey. la famiglia tedesca che da innu
merevoli generazioni si e dedicata ad ogni sorta di acrobazie. 
Moto sospese su fili d'acciaio, volteggi mozzafiato da ton i alte 52 
metri e altre prodezze (e proprio il caso di dirlo) simili. I/ingresso 
è gratuito e la manifestazione durerà fino al 14 luglio. 

Anche se non siete degli appassionati di circo tale dawero la 
pena di fare una capatina. 

Il vecchio 
Lionel 
Hampton e 
Corvini 

CIRCO MASSIMO 

L'ultima serata del festival jazz dedicato al «divulgatore» Pepi
ta Pignatclli e dedicata alle big band. La maratona delle grandi 
stelle internazionali si conclude cosi con una nottata a tutto 
tondo. 

Apre alle 21 la formazione italiana Jazz studio big band, diret
ta da Alberto Con ini e alle 23 la big band del vibrafonista Lionel 
Hampton. Al termine, la replica del coro soul dei Johnny Thom
pson Singer. 

LIONEL HAMPTON — Con 
sulle spalle 70 primavere tonde 
tonde il vecchio Lionel conti
nua imperterrito e inossidabile 
a primeggiare tulle scene della 
musica jazz e dintorni. Senza 
essere un gigante, e neanche un 
caposcuola della musica nera a-
mericjna. qu^to eclettico e ir
ruente \ibrafoni?ia ha però se
gnato della <ua presenza gli ul
timi .V) anni del jazz mondiale. 
Cominciò negli anni 30 suonan
do la batteria. Poi incontrò al 
Cotton Club di Los Angeles 
Louis Armstrong, che lo con
vinse a dedicarsi al vibrafono. 
Rilevante la sua presenza, dal 
'36 in poi. con il quartetto di 
Benny Goodman (Teddy Wil
son a! piano e Gene Krupa alla 
batteria». Nel 1940 costituì la 
sua ore hesi ra e da quel momen
to ha sempre- primeggiato come 
rapo Ittni'a, affidandosi so-
p-2r-.1t!"> alla =ua vene ritmica 

e ai facili terreni del boogie-
woogie e del R&B. Fin dagli 
anni 50 uomo di scuderìa del 
potente impresario Norman 
Granz, Hampton, con le sue di
verse big band, ha tenuto con
certi ovunque, e molto spesso 
anche in Europa. Ha suonato o 
registrato, nel corso di più di 50 
anni, con una innumerevole 
quantità di jazzisti quali Char-
he Christian, Oscar Peterson, 
Charles Mingus. Coleman Ha-
wkins, Johnny Hodges, Art Ta-
tum, Quincy Jones, Art Far-
mer. Clifford Brown, oltre a 
quel!: già citati. 

JAZZ STUDIO BIG BAND 
— E un ampie organico tutto 
italiano capeggiato dai trom
bettista Alberto Corvini, dota
to di una ottima tecnica stru
mentale e di solido talento ese
cutivo. Ma nelle file del gruppo 
ci sono anche t sassofonisti Bal
do Maestri e Sai Genovese e il 
trombonista Marco Pellacani, 
solisti di grande pregio. 

Lionel Hampton stasera al Circo Massimo 

'Se qualche azienda editoriale prendesse l'i
niziativa di pubblicare, anche settimanalmen
te, un giornale o un opuscolo divulgativo sull'E
state Romana Tenderebbe un servizio utilissimo 
alla collettività», dice il sindaco Ugo l'etere, 
presente in platea lunedì sera al Circo Massimo 
per la serata inaugurale del VII Festival Jazz 
Pepito Pignatelh. E non ha torto: manca una 
qualsiasi proposta di coordinare e diffondere 
capillarmente tutte le informazioni riguardan
ti l'Estate capitolina. 

•Quando ci saranno gli spettacoli cinemato
grafici?» chiede d sindaco a Valerio Veltroni, 
anfitrione, presidente della Lega delle coopera
tive culturali. »/ rappresentanti di molte amba
sciate africane, americane ed europee», aggiun
ge Vetere a proposito della diffusione delle noti
zie, 'mi chiedono continuamente materiale di
vulgativo sulle manifestazioni dell'Estate Ro
mana ma, non esistendo un centro raccolta e 
diffusione, non posso soddisfare questa legitti
ma richiesta: Sì, Roma e le sue Estati è diven
tala oggi un motivo d'interesse all'estero tanto 
che gli spettacoli che vi si organizzano trovano 
spazio per commenti su importanti quotidiani e 
riviste. Certo che l'attenzione internazionale 

che si è monopolizzata intorno alla ncstra città, 
non può che portare benefici a livello d'immagi
ne. 'Ho ricevuto una lettera cordialissima dal 
sindaco di New York, Kocht, aggiunge Vetere, 
«con ti quale è previsto, per ora, uno scambio di 
visite. Per la possibilità di reciproci scambi si 
vedrà in seguito. Per il 27 luglio, intanto, aspet
tiamo la visita del primo cittadino di Madrid, 
Tierno Calvan*. Intanto, al ricevimento nell' 
ambasciata USA, l'ambasciatore Maxwell Rabb 
non ha risparmiato ringraziamenti ed elogi al 
sindaco per la divertente riuscita della festa 
tlndipendence day». 

Se il buongiorno si vede dal mattino, va detto 
che, a parte i suoni, la prima serata del festival 
è perfettamente riuscita: 3200 paganti, molti di 
più si aggiravano ordinatamente dopo l'apertu
ra dei cancelli alle 23, sono la verifica che questo 
tipo di spettacoli si possono organizsare con 
una garanzia di riuscita. 

Ma d'inverno, signor sindaco, dove la ospitia
mo la musica? 'D'inverno, per ora, c'è solo U 
palasport...» risponde Vetere. Forse un margine 
di trattatira con il Coni esiste, ancora dopo le 
dichiarazioni che volevano la struttura esclusi
vamente a disposizione dello sport, (ma ca.) 

Musica 
d'organo 
e poesia 
romanesca 

BORGO VIVE 

Quarta giornata di iniziative per «Borgo Vive», per rilanciare 
il popolare e storico quartiere a ridosso della città vaticana. Oggi, 
alle 18 dibattito su Borgo e il Tevere, alle 20 esibizione degli 
artigiani di Borgo e alle 21 spettacolo di Giorgio Onorato. Al 
Cortilaccio, dibattito sull'urbanistica, mentre nelle trattorie del 
rione improvvisati spettacoli di mimo, musica e recitazione della 
compagnia Petrol. Alle 21, seconda serata di poesie romanesche 
con interventi musicali. Conclude un concerto d'organo alla 
Traspontina. 

Ultimo 
giorno tra 
giostre 
e cuccagne 

S.GIOVANNI 

Ultimo giorno di giochi e spettacoli per la «Festa di San Gio
vanni». Tra bancarelle, palchi e lumache la folla potrà partecipa
re ai festeggiamenti intorno alla basilica ael Laterano giocando 
al tiro alla fune, alla corsa con i sacchi, alla giostra con i cerchi 
delle botti, all'albero della cuccagnae — perché no? — ad un bel 
giro di morra. Di sottofondo una «colonna sonora» di canti ro
maneschi. A racchiudere il tutto, una bella mostra sulle origini 
della festa. 

Le sinfonie 
di Haydn 
con Santa 
Cecilia 

CAMPIDOGLIO 

Finiti i festeggiamenti per Tlndipendence Day (la giornata 
dell'indipendenza degh Stati Uniti) in Campidoglio tornano i 
concerti dell'Accademia di S. Cecilia. Questa sera alle 21,30 sono 
in programma le sinfonie n. 22 e n. 48 di Ilavdn. Alla tromba 
Bernard Soustrot, con l'orchestra da camera di S. Cecilia. I bi
glietti (6 mila o 10 mila) sono in vendita al botteghino dell'Audi
torium (in via della Conciliazione 4) dalle 9 alle 14 e al botteghi
no del Campidoglio dalle 19,30 in poi. All'iniziativa collaborano 
gli assessorati alla cultura e al turismo del Comune. 

Danze e canti 
rituali 
con i monaci 
del Tibet 

VALLE GIULIA 

Nello splendido scenario del 
teatro all'aperto di Valle Giu
lia (la scalinata che sta di 
fronte alla galleria nazionale 
d'arte moderna) questa sera 
alle 21,15 due delle performan
ce più interessanti del festival 

panasiatico: i Fukoka-Shi 
Bunka Renmei, gruppo di 
danza, musica e poesia tradi
zionale del Giappone e i canti 
rituali eseguiti dai monaci ti
betani del monastero «Dre-
pung Loseling». Vale la pena 
di ricordare che il Drepung 

Loseling non è solo un luogo di 
ritiro ma una delle più rino
mate scuole tibetane: si studia 
il Su tra, il Tantra e in partico
lare il canto religioso. I canti 
di questa sera provengono dal
la festa religiosa -Molam» che 
si celebrava nella citta di Lha-
sa; aveva inizio i primi giorni 
di gennaio e durava per 21 
giorni. Alle celebrazioni pren
devano parte più di centomila 
monaci pro\enienti da tutto il 
Tibet. Questa e la prima esecu
zione europea. 

Proseguono intanto al mu
seo del folklore in piazza S. E-
gidio i seminari. Oggi, alle 
17,30 si parlerà del Ikebana, la 
celebre arte Giapponese di di
sporre i fiori. Ingresso gratis. 

Nella chiesa 
di S. Marcello 
le note 
di Dvorak 

ROME FESTIVAL 

Per il «Rome festival» proseguono i concerti nei cortili e nelle 
chiese della citta. Questa sera alle 21 nella chiesa di S. Marcello, 
in piazza S. Marcello a via del Corso: Sinfonia numero 6 in Re 
maggiore di Dvorak- Dirige il maestro FriU Maraffì. Domani 
sera sempre a S. Marcello alle 21 sono in programma la Sinfonia 
numero € di Beethoven e un brano di Gershwin dal titolo - l ' \ e 
got rithm». 

http://p-2r-.1t

